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Le « forze spontanee » del mercato 

non assicurano i ritmi di sviluppo 

L'economia italiana 
a un punto critico 

( Congiuntura pallidi n b 
questa ) espressione che da 
qualche tempo è sempre pm 
usata dal ministro Colombo 
e dagli esporti governativi per 
definire 1 attuale feitunzlone 
economica italiana Si sa gli 
< ufpmismi servono n prt.sen 
tare in termini meno s„mde 
ve i una ridlta (he p n n ile 
non e Ma non per q icsto le 
cc^e muLano e «li eu truismi 
fHiscono quindi por servire 
ben poco Se la coiuluntura 
è pallida vuol dire che non è 
josoa, e se non e rosea vuol 
dire ohe presenta parecchi 
motivi di preoccupazione 

Esaminiamo comunque 1 
dati piti significativi riguor 
danti 1 andamento dell econo 
mia Italiana negli ultimi 
tempi 

Nel primi sett9 mesi di que 
sfanno, rispetto al corrlapon 
dente periodo del '67 In prò 
duzlone Industriale comples 
$lva ha registrato un incrB 
mento a sai modesto di appe 
nn il 5 por cento Nello scor 
so anno Invece nel periodo 
gennaio luglio, l'Incremento 
della produzione industriale 
era stato del 10 4 per cento 
Si rllova cosi che il tasso al 
espansione della produzione 
industriale ha registrato una 
brusca caduta e risulta più 
che dliftewàtó rispetto ftiran 
no p a W f ò T f t Slavità di que 
ato fatUgipprta fuotf $sous 
eione, t fó l f ió f t olAWOP„8i 

denota alSSl m™ & mfgllo-
ramentcr, m*t al donttarlo, 
qualche indice di peggiora­
mento ancor più marcato 
(Nel luglio scorso rispetto al 
mese di giugno la produzio 
ne industriale media giorna 
Uera ha registrato addirittura 
una climir unione del r>7 per 
cento) à . , 

Occorre osservare tra 1 al 
tro che 1 andamento produltl 
vo e stato cosi debole nono 
stante che nel corso di que 
st anno si sia avuta una viso 
rosa rlpre'a dell attività edili 
ala II numero delle licenze 
edilizie rihsolate nella prima 
meta di quest'anno è stato di 
circa un terzo superiore a 
quello della prima metà del 
1067 Contemporaneamente la 
entità dello nuove costruzioni 
Iniziate è aumentata dì ol 
tre un quarto Con 11 1968 la 
crisi edfliila è dunque lini 
ta Ciò ha determinato un au 
mento di quasi il 12 per cen 
to nella produzione di mate 
rlall per la costruzione dì ca 
se e di altre opere M e 
Ma, nonMNw&lciò e # / è * B 
do 1 n W ó l t m o r e m e i i H re 
Bistrati in altri settori Indù 
striali nel complesso l'espan 
slone produttiKtoaJ è scontra 
ta conTerascenWOUficolt^ poi 
che sia gii investimenti che 1 
consumi hanno messo In lu 
ce una tondenza alla stagna­
s e n e 

L andamento afavorevole de 
gli investimenti ha avuto se­
rie ripercussioni sull Industria 
meccanica Nel primi sette 
mesi di quest anno la prò 
duzlone di questo settoro e n 
mesta praticamente immutata 
avendo registrato un Incre 
mento soltanto del 2 7 per 
cento D altro canto il basso 
livello dei consumi derivan 
te dall Insufficiente potere di 
acquisto dalle grandi masse 
popolari, ha fatto si che la 
produzione dell industria ali 
montare ò aumentata del 3 4 
per cento mentre quella dol 
le industrie tessili e quella 
dell industria dell obbigllamon 
to sono addirittura diminuì 
te rispettivamente dal 2 2 e 
del 6 3 per cento 

Ma se 1 attività Industriale 
nella prima metà di quest an 
no non è in complesso anda 
ta bene 1 attività agricola o 
andata decisamente male Si 
prevede infatti che 1 annata 
agraria si chiuderà sen?a che 
la produ>(pna t.oJatójCpnso 
gua alóun incremento ed an 
zi con alcune sensibili con 
trazioni dei raccolti in molto 
regioni Particola! mente gravo 
è la riduzione del più impor 
tanto raccolto del Mezzoglor 
no quello di grano duro oho 
— secondo le valutazioni più 
recenti — sarebbe stato infe 
rlore di quasi un e mrto "i 
spetto a quello del G7 

L aspotto più significativo 
delle tendrnze In atto nella 
nostra economia si può co 
gliere peiò dal dati sugli 
scambi con 1 estero Infatti 
nella primi mela di quest-an 
no mentre le esportazioni so 
no aumentate del 12 8 per con 
to le importazioni hanno se 
gnato un inci emento di appe 
na 11 21 per cento Questi 
dati forniscono un ulteriore 
conferma ilei fatto che la do 
manda Interna e rimasta 
pressoché stagnante e che 
soltanto grn?le ali incremento 
massiccio delle esportazioni li 
espansione produttiva ha pò 
tuio pioseguirp sia puro ad 
un ritmo dimezzato rlsppttn 
al 1467 Gonlcmporinpamenie 
nel primi sette mesi di qup 
stanno anche in conseguen 
za dell andamento degli scam 
bl con I estpro h nostra bi 
lancia dei pagamenti correnti 

Il 7 e 8 ottobre 
lo sciopero dei 
postelegrafonici 

Le segreterie nazionali del 
i lndocall aderenti Alla CISL 
(S1LP 511 ULAP o SILT) 
UIL (UILPOST e UILTES) 
CGIL (PIP) consideralo elio 
lo sciopero già programma 
to per I giorni 4 e S ottobre 
troverebbe difficoltà d ordì 
no tecnico per |tr tua attua 
xlone, hanno concordemente 
decito che qualora II pre 
visto Incontro entro II 2 ot 
tobro con II presidente del 
Coruifjlio nul problema delle 
competenze accosiorle e lu i 
l'orarlo di lavoro non ebbio 
• t l tn positivo, attueranno lo 
»cl opero Inderouabllmonte 
p«r I giorni 7 e 8 ottobre 

e n f.11 altri paesi (vale R di 
n 1 insieme de pigamcnti ef 
ftttuati d ili PS ero o verso 
1 estero per g i acquisti di 
merci 1 noli il turismo le 
i i messo dt c.li emigrati eco ) 
h i r o s t r a t o u i snido ittlvo 
d fi(h i mi ardi di lire elee 
ci uiM 11 doppu del sildo dt 
tivo del primi sette mesi del 
1%7 Questo sildo attivo ha 
comportato pò un allineilo 
delle riserve valutane Italia 
ne ben più modesto poli ho 
noi frattempo altri capitali 
Italiani per un ammontare di 
485 miliardi sono stati espor 
tati 

Tutto questo sta a significa 
re cho 11 nostro paese — eo 
me già è avvenuto negli ulti 
mi quattro anni — continua 
a vivere sensibilmente al di 
sotto dello proprie possibili 
ta Si consjma molto mino 
di quanto sarebbe possibile 
Gli Investimenti continuami a 
essere di gran lunga Infoilo 
ri alla massa di capitali <hn 
via via vengono accumulali 
coi sacrifici inpostl al lavo 
ratorl Trattanto ingenti risor 
se italiane vengono cedute ad 
altri paesi più ricchi e più 
sviluppati del nostro e non 
ci si preoccupa granohè del 
sacrificio che ne deriva per 
le grandi masse popolari ita 
liane e por il progresso di tut­
ta. la società nazionale 

DI Questo sacrificio st ha 
une, chiara manifestarono nel 
1 andamento del mercato del 
lavoro Mentre i salari rogi' 
strano Incrementi molto mo­
desti o rimangono comunque 
ad un livello assolutamente 
insufficiente 1 occupazione di 
mlnulsce ancora Nel luglio 
scorso rispetto ad un anno 
fa II numero delle persone 
occupate e diminuito dì d'i mi 
lo unità ed b risultato quindi 
inferiore di ben 607 mila uni 
to rispetto al 1961 Inoltre 
nell ultimo nnno il numero 
del disoccupati ò aumentato 
di 74 mila unita e quello dei 
sottoccupati (disoccupati par 
zlali) ha registrato un Incre 
mento di 62 mila unita Cosi 
ufficialmente 1 disoccupati to 
tali o parziali sono tornali ad 
essere circa un milione Ma 
In realtà il loro numero e 
di due o tre volte superiore 
se si considera cho molti cit­
tadini in età di lavoro e ben 
disposti a lavorare disperano 
ormai di trovare un occupa 
zlone e non vengono più con 
sideratl come facenti parlo 
della popolazione attiva 

La ripresa produttiva Ini* 
rlata nel 1966 dopò tttfeceA 
siono dogli anni ptocTOntrl 
aveva messo in luce sin dal 
1 Inizio molti elementi di de. 
bolezza e di precarietà/ Ori 
però, di fronte al fatto cho 
la fase espansiva corre il ri 
schlo di cedere 11 passo alla 
stagnazione o addirittura ad 
una nuova recessione nessuno 
può più continuare ad ali 
montare Illusioni o speranzB 
Sa si vuol porro su solide ba 
si lo sviluppo della nostra 
economia non ò più possibile 
fare affidamento sulle « for 
ze spontanee i del mercato 
più o meno sollecitate con 
erogazioni di pubblico dana 
ro o con agevolazioni fiscali 
I provvedimenti per fronte» 
giare la « congiuntura palli 
da » recentemi nte presentati 
dal governo al a Camera e al 
Senato appaiono da questo 
punto di visti come la neon 
ferma di una politica vecchia 
e tradizionalista cho incontra 
una crescente ivversione por 
chò già da tempo si è dimo 
strato Incapace di promuove 
re con 1 impiego di tutte le 
risorse esistenti la realizza 
zlone del progresso economi 
co e civile del paese ohe è 
oggi possibile 

Eugenio Peggio 

Contro il blocco dei contratti e dei salari preteso dagli agrari 

LIONE E MEZZO 
2000 lire a chi lavora, 15000 a chi sfrutta 

Lunedì la giornata nazionale di scioperi e manifestazioni indetta dalla Federbraccianti-CGIL — Un'ondata crescente di azioni sindacali nelle campagne 
italiane — Le responsabilità del governo — Alla battaglia partecipano anche addetti alla cernita e conservazione dei prodotti ortofrutticoli — Una pa­

noramica sulla condizione dei lavoratori agricoli in provinci adi Firenze — A Venezia prosegue lo sciopero unitario — Successo dei lavoratori di Messina 

FIRENZE — Bracciano In corteo per le strade cittadine nel corso del l 'u l t imo sciopero 

interpellanza PCI e PS1UP 
crisi 

La crisi che attanaglia Pisa e la provincia ha 
i suoi presupporli nelle decisioni padronali di 
srmntcllore le fabbriche Mai/otto e Saint Gobain 
contro ie slesse decisici i incora giovedì \\ città 
6 scesa in sciopi ro generale II governo e i coin 
nolenti mlnislon sono slati interessati della que 
stiono dai parlamentari del PCI e del I SIUP 
In una inLOipcllanza i deputati comunisti Di Puc 
ciò arzilli Raffaelii Lombardi e M.lfUli e dei 
PSIUP Zucchmi chiedono misure ingenti per im 
pcdlrc la chiusura della Muzotto e il conse 
guente licenziamento di 850 lavoialo i la mi 
nnccla di sospensione di 100 Involatori da parie 
della Saint Gobain prcrrcssa del successivo li 
cenzianiento I parlam ritan chiedono inoltre di 

sapere quali misuro organiche i governo intenda 
idottare por cvilaro laccclemt» pioccsso di de 
glaciazione economico che investe la città di Pisi 
e il suo comprpnsono P quid nteivenli In pro­
grammato sia per le improbe irivatc sn nitri 
voi so iniziative dello Poi tee p 7Ìoni statuii olio 
scolio di assorbii e ni inodoper i e di ficilrtiit. lo 
sviluppo della città e clclh pio ineia 

Sulli mimccia che gioia su I voratori clclh 
Saint Gob un e di ìegislratc molti e uno presa 
eh posizione dello segrelcitc cloi sindacati di ca 
tegoria CGIL C1SI e UH le quali stifirmtl/ 
zato il comportimenlo CÌPII azioi eh hanno deciso 
di investire della vertenza lutti i hvorilon dol 
gruppo 

Durante lo sciopero elei cementieri 

Un operaio ricoveralo all'ospedale - Quattro studenti fermati 
Nostro servizio 

VIBO \AI I N H \ 27 
Un IdvouloiG tento e ncovc 

rato in ospedale per le per 
cosse necvule in tutto il coi 
jx) dal cdpo alle g nube alle 
t)i ICCI i (Uni > clic m un pii 
mo m un nlo si erti te ni ito 
che p nessi t aliarsi del peg 
gì )) e qu illtti studenti (I Ile 
pi ime oi e d quest i ni ut n i 
trattenuti nei li etili dell i L I 
se imi dei e i ibiiucu di \ibo 
M u n i sono 11 consegueu/1 
di un issui do mtc. vento poli 
ziesco verificatosi btamunc nel 
coi so di uno sciopero dei 180 
dipendenti del cementificio Se 
gni di Vino Vdlcntid 

Lintei vento della polula è 
tanto più ingiustillcato se si 
pensn che gli oper n al ino 
mento dell aggressione boati 
vane) p i a d e unente di fi onte 
alla r .bbnr j e Icnfuano di 
persuado e il conducente di un 
Hiitcmic/zu a non supci m e i 
cenci III 

QuesUi SPI i ti rabbiict o 
lettei ìlmentt eiuonddt i ti 1 
poliziotti fitti iffluiie incili 
da Catiin/a o 

I a {,10111 iti di sei ipcio pio 
ciani ita citili 1 Ctimoi i del i,\ 
\oio di Vibo Valentia e che 
rientra in un i a/lonc di lotta 
articolila n lucilo aziendale 
ha iihcontnto la pailecipn 
zlone totale dei lavoratori e 
degli impiepti 

Gh obietliM dello sciopero 

sono fondamentalmente due 
equipai azione del salarlo a 
quello ni issimo del Kiuppo Se 
gni p p iss iggio filli pnmT 
zom di contingenza Si tratti 
di obli Itivi giusti che fanno 
pailc di una più genti ale kilt i 
per il iiacnLto economico dello 
clasbi lavoratrici tiiuidiundli 

Non è più ammissibile infatti 
che — tanto per rimanere al 
I esempio dei cementieri di 
Vlbo — nello stabilimento del 
la Segni che sorge in questo 
centro si abbia ina produttivi 
ta miggiorc che in alti! stnbi 
Irnienti dello stesso gruppo di 
slnc iti in v ine pdrli del popsc 

Successo dell'azione unitaria 

Revocate le sospensioni 

alia Siemens dell'Aquila 
I \QU(LA 27 

I ci nn/lont ilHI* stnbili un > Sr i ai*. ussi ta itr sn » 
I ì tlinzono e suiti •"ometti dalli fci mi *p sin l(«li )|Kr i 
i r e m in la sos|ii isuine nifi IL i a tri. ope MP 11 fnlto In avuti 
in r ifl liti no it \ o a l n oi noi i pi relu < 11' ibui t e a poi 11 te 
mini ale n i su t i iupusiflu citili dne/nne IJLI sliunt ito h 
lotti It ehi i ni inil t s) t t in enir d opi.ii ci i un < p ut > ali alti o 
n< uni <- e in ne j,ll ul( ini I ri | in ilirni di le i s < nt i t ieni 
ali iniL ni di Ha f ibbridi 

Io scio] Ciò irtliinto conili M co nrjalto i>er il censi gin mt nlo 
dell ì pinta salai ia!p Ogti si ^ avuti I astensione tot ile degli 
oppiai e degli imoiegili Pei domani e domenica è ptevista li 
sospensione di tulio le picstiziom ntr lordili ine Si utlende la 
npresa delle Irati Uive a aeg iito tll un miei vento della direzione 
generale d< Ila Siemens 

Altre entegorie tu lolla nella provincia registrano igmllLalM 
iiicees^i oggi i trecento dipendenti degli ospedali si sono aslenuli 
in massa dal lavoro 

mentre ì lavoiMori dello ilabi 
limonio cajabieso oeicepisco-
no un salai io di grnn luiga più 
basso rispetto agii altri Ciò 
consente «Ih Sogni di rrait? 
zare in una dello zonp p u pò 
\crc d Itnlia enormi profllti 
che in simili condizioni sino 
più che m u Mitizziti n danno 
di i ln\or dori JII qu ili — vali 
I i pc in di r corchilo incoi i 
una volta vengono imposti 
inumani i imi di lavoro con 
la conseguente violatole dn 
più elementari diritti sindacali 
e quindi civili 

l aggressione poliziesca ni 
danni del lavoratoti e degli 
studenti i quali portavino la 
loro solida! letà ai cementieri 
ba gì nei ito uno stalo di ten 
sione nella cittadinanza e nel 
le altre fabbriche di Vibo 
Una assemblea degli npeial 

in sciopuu tenutisi di fionU» 
dia Tabbi ica ba stibiltto IT 
prosecuzione dell i li Un ni foi 
m i i r l io al i con un i s.cc< n 
dn gif» n ili eli scioper > nell i 
piossim i seUiman i Questo 
minili si pie p ii ino i sei ridi 
te in sciupi ro sempre n Un 
ina u litui ita aziind i [u i 
azund i tutti t.H altn la voi i 
tori del|e fibbi lehe di Vibo 
\a len tn Non e eseluso die 
nei piossimi giorni jwssi es 
scie proclamata una giornata 
di sciopero g< nornle nrltn zona 

f m. 

Dalla nostra rerla/iorve 
I IRLrsYC 24 

/ braccianti ed i salariali 
agricoli dilla pr j ine ci di hi 
reme parteciperanno ali" gioì 
nata nazionale eli lotta dtl M 
settembre con u to sciopero 
unitario di >t ore ed una ma 
nlfestaztanc chi si Urrà in 
Palagio di Parte Outi/a la 
decisione è stata presa dalle 
tre segreterie provinciali del 
la Fecierbraccnnti CGU. del 
la FJMiACIbl e Itila UI&BA 
Vlt dopo II s» CPVÌO dello 
sciopero di sabatt scorso per 
Il rinnovo del LC itratlo prò 
vinciate I braccia iti iella no 
stra provincia infitti al moti 
vi della battaglia azionale aq 
giunoono l esigati a di impìr 
re ali Unione proiincale agri 
coltori la ripresi de la trai 
tatiia Interrotta lai pidront 
per attuare II bheco cantini 
Inalo e salariale di una ca 
legarla il riti rprf llto non su 
pera le •ìQO mila lira aliati 
no Per questo ss non t i sa 
ranno aperture nuove, lazla 
ne sindacale nroiegulrù con 
un ulteriore sciopero questa 
volta rii una settimana 

Questa battaglia — che ha 
avuto momenti unitari di gran 
de valore qual è quello del 
la possente manifestazione del 
26 luglio che mobililo miglia 
la di mezzadri di braccianti 
e di coltliatoTl diretli — va 
Usta daltrondt nella prospa 
Uva delle tampagtiL fiorenti 
ne e tosami una situazione 
caratterizzata da una ci ut prò 
fonda che investe tutte le 
strutture agrarie e che si tra 
duce in un leddlto estrema 
muitc basso per le categorie 
conladtnt e conscguentemcn 
te in una continua estenuati 
te emorragia di forza lavoro 
Da ina Indagine a caratteie 
regionale condotta dalla Fé 
dtrczracclflnd su alcuna aalen 
de tipo, tanto per faie un 
esempio rtsulta che mentre al 
bracciante va una retribuzlo 
ne di circa 2000 liie giornalle 
re l agrario Intacca glorimi 
mente oltre 15 nula lite Que 
sti dall — eie risultano dallo 
esame accurato del tipo di 
produzione i dì conduzione 
delle giornate di laioro ne 
cessane per coltivare lazlen 
da e della oroduzlone lorda 
vendibile tòlta, le spene di gè 
stione — so io oggi eslcnsibl 
li ad un scmpie maggior nu 
meio di aziende a conduzione 
diretta o muta La situarlo 
ne delle caripagne fiorentine 
può essere riasvinla In alcuni 
dati impressionanti Risulta 
infatti ohe oltre 50 mila tu i 
tà mezzadrili ael 65 sono paa 
sale a poco più di 44 mila 
nel 66 per toccare II UvHlo 
più basso quest anno che con 
l Ultei lare esodo di oltre bOOO 
unita lavorative supera di pò 
co le 35 mila unità II qua 
dro non à meno fosco per l 
coltivatori diretti che in un 
anno e mezzo sono diminuì 
ti di circa 1500 2000 unito an 
che in questa categoria infat 
ti si verflca un costante eso 
do del qiovinl delle circa 8 
mila famiglie tanto che l età 
media ha ormai largamente 
superato l 50 anni Questa 
emoi ragia di forza lavoro non 
è assolutamente i Insanguata 
da un aumento del braccianti 
t cui lucili sono cresciuti ap 
pena di qualche centinaio far 
ca 200 100 unità) raggiunga! 
do in tutta la provincia cir 
ca 10 mila e 500 lavoratori il 
cui sfruttamento non e dato 
soltanto dai bassi salari de 
ciirta/i dalle inadempienze 
Contrattuali degli agrari ma 
anche dai ritmi di lavoro 

E evidente che alt origine 
di questa situazione — acjc;ra 
vata digli acconti comunità 
ri e dallo mancanza di una 
legge (he effettivamente garan 
lisca i contadini dalle conse 
guenze delle calamità almo 
sferiche — stanno le scelte 
che sono alla base della poli 
ttea agi aria del governo Ba 
sta pensate agli investimenti 
che favoriscono lo sviluppo di 
veic e proprie isole a coltila 
ztone intensiva a favore del 
grandi agrari e dei nuovi ca 
pltallsll terrieri al quali van 
no quel miliardi del Plano 
Verde e del FPOGA che ven­
gono sistematicamente rifiuta 
ti ai contadini ed alle loro or 
ganizzazloni associative Que 
sto indirizzo degli investimeli 
ti Infatti è confermato dal 
fallo che dei J64 milioni ri 
chiesti in loscana dal picco 
li produttori per la costrutto 
nt eli impianti di trasforma 
zlone e i ' f omwprcfahzzapio 
ne da produ'H ne sono sta 
li concessi soltai 'a 60 per lo 
oleificio di Oagtt ) a Hipolt 
mentre lotto state fina iziali 
tutte le altre tni-laliie deh a 
Federconsorzl e degli amari 
lo stesso è avi enulo nel Clnan 
ti con t 4 miliardi stanziati 
per cosiiuire 1200 citai t di 
ligi ciò specializzalo con una 
OLCKIORC dell tute di svllup 
pò che favorisce gli agrail 

Renzo Cassigoli 

Oltre un milione e mezzo di 
b n c c h n M i t Incr in i lo limaci i 
prossimo u n i « g lo rn i tn eli 
se operi e m in i fes l i z ion l » per 
speziare il blocco conti i l l u n 
le o salariala cho il padronato 
agricolo vorrebbe Imporro sia 
nelle province che in sedo na 
zlonale 

La decisione è siala presti 
dalla Federbracclant i CGIL eli 
fronte al fat lo che, menlre ero 
sco nello campagne I ondata di 
lolle Iniziata nelle scorso set 
l imano con gl i scioperi brac 
cianll l f delle Puglie, Campa 
n h , Toscana, Emil ia e Vene 
10 la Confagrlcoltura r imi la la 
apertura delle t ra i la l i ve por 
11 rinnovo del p i l l i nazionali , 
blocca tutte le verlenzo prò 
vlnclal l si oppone aspramente 
alla contrattazione aziendale 

Tul io questo menlre II QO 
verno dal canto suo, ol i re o 
mandaro la polizia a proteg 
gere II padronato — come è 
successo recentemente a Ca 
serta — non hn ancora prov 
VBCIUIO, dopo dieci mesi, alla 
simulazione del contratto del 
lavoratori forestal i 

Al la giornata di lol la dol 
bracciant i , per decisione dol 
in F I L C A M S C G I L prendoran 
no parlo anche gì addetti alla 
conservazione del prodott i or 
lofrutlicoM daln la ti strettissi 
ma corrola7lone esistente fra 
il lavoro delle due catogorio « 

A Venezh t- intanto prose 
guito lo se opero proclamato 
dal Ire sindacali ronost inte 
I azione di crumiraggio orgn 
nlxzatn dal padroni col reclu 
lomento tll bambini e studenti 
A Messina si è concluso con 
successo la loita del lavorato 
r i della costa durata 12 giorni 
L'accordo provede un salarlo 
giornaliero di 2675 Uro 

Vigilia del «vertice monetario» 

Guerra dell'oro 
USA Sud Africa 

Il "Cini: dei 10" perde altri 1250 milioni di dol­
lari di riserve (avvantaggiati marchi e lire) 

Inizino i Wasii n*,ton una 
sei ir- di tuinionl enp sono sta 
tp definite « vertice mortela 
n o » si t npono Intatti di qui 
al s ottoni e lo assemblee del 
Tondo monetarlo internarlo 
mie dell» Bilica mondiale e 
dell Associatone Interim/Iona 
la per lo sviluppo Questo rlu 
nioni sono state prepaiate da 
una adeu^ta guari n di nervi 
rpisotho fin i pid rilevanti è 

anello che ha opposto gli 
SA al Sud Africa riguardo 

illp modnl ta di collocazione 
della nuova pi ìdu/ione di oro 
Il Sud Afi ica chiede che una 
quoti del tuo di nuovi pio 
edizioni cn^a -iiquistnia dal 
Tondo monetai io (o dal e ban 
che cenimi!) In modo da ro 
tzolut» le vendite sul indicato 
libeio in modo tale d i non 
fai scendei o il pie?z.o che e 
di 40 doli ni 1 oncia circi at 
tualmente 11 piez?o convergo 
mio il solo piez/o al quale 
il Tondo o lo banche centi ali 
sono disposto ad acquistare 
e di 35 dollail 

Accetlaro questa richiesta 
per gli USA significa rlcono 
score implicitamente che il 

Pensioni, salari, lavoro 

30 mila disoccupati nonostante le nuove Industrie 
Protesta CGIL, CISL, UIL - Adesione delle AGLI 

Dal nostro inviato 
TARANTO 27 

Domani 1 (mora ciuf» scen 
derft in scioporo gonoiale Per 
la pi ima volta si attua a Ta 
ìanto uno sciopero generale 
di piotesin indetta dalla CGIL 
CISL e UH con In solld. 
riela delle ACI f Di olò è 
consapevole In elttfi e la sua 
classe operila quella di più 
vecchia formazione (de) Can 
tierl navali e dell Arsenale da 
dovo è partita la prima spio 
ta per lo sciopero) e quella 
di formazione più recente di 
rei nuova dell italsldor della 
Cementii e dello altre fati 
briche come sono consapevo 
11 i coloni e 1 braccianti cho 
In questi giorni si battono 
per migliori rloarti e miglio 
ri salari 

E una protesta cne parte 
dalla i chiesta della riforma 
delle pensioni si esicndi, al 
piobleml dell occupi/ione de 
gli aumenti salariali ppr In 
vpstire i lami dello suhippo 
economico della clttft P dellfi 
provincia Questo ò il prnnle 
stanine ilo dolio sciopero (,e 
nei ale imitano di domani a 
cui si e anivatl porche 
la spinta e stata unitaria e 
dal basso per cui sono falli 
le le pressioni sulla cifaL 
perche Taranto non protestiis 
se in questo modo sul temi 
dello sviluppo et onomico 
mincato ma si limltasso a 
protestare solo per lo pan 
fiorii 

C ti modo come si e avi 
luppata 1 economia della oit 
tfi cho uene condannato con 
lo sdoppio 'enorme P la pò 
litica di qu sio aovpino e di 
quolli prec (lenti clip VIPIIP 
mpssa soli i nec isn (111 invc 
burnenti prie nanno portato 
negli anni scorsi in Questa 
citth lacrimo e li cemento e 
ull imamente la rnttinena so 
no stati con colti seconao 
una logica cho prevedeva da 
un lato di bloccare lo spinte 
cho venivano dallo masse e 
dallaltio come semplice di 
sloca7iono tenitoriale di al 
cune industrie di base ai fi 

Bloccata dalla lotta 
la Riello dì Legnago 

\ I R O \ \ 27 
1 I '00 or* li i mie «ili del i 

min t i l i Niello di l cttiwjf ) li in 
no sdorilo c<n iiliissime pei 
cinti ih olio e oicio in Itilo 
dille t v o j , in /M/\ n s n luti 
li II 100 pei cariti) le «li nt ni 
p 1 l)j iwr tailo cicali impugni 
sono i masti fuori dn ciiuclli 
di la fabbrica di biucmtori e 
con 1 zìotialoii dimosl nndo eli 
rcxid vldere Iti peno il guidi/o 
dei s nlicnU sncnido il quale 
orti è pil tollerabile ctie negli 
impianti continui una condizione 

o lei n i fi i lo pm ari et Mie \c<\ 
solo [xi quinto rigo udì i uni 
mi sai in ih coti mi il pretine 
lo si uro//1 > il Nuoro e il n 
sunto d< i ew trilli i knoriton 
de la Riello si sentono f otiti <i il 
padione ma nnclu in ci iella cln 
piò pvSPre iitcoila una ISIKCII 
z-i olenutiM e I j tiluzicoo dì 
una mensa dove gli oiemi e g ì 
impicciti pos mio n c i e un pa 
st i caldo ili.] bleAP intervallo 
di nw/ogi >rno II rifiuto dello 
richieste ox^nic api ir«_ quw 
pro\ oca tono 

ni dell utilizza7iono della tor 
za lavoro in looo 

F trascarso da un pò ai 
tempo oi mai anche negli 
strati m no avveduti della 
citth li periodo dellourona 
Ln riasse operala tarantina 
il PCI avevano preso subirò 
cose, lenza del fatto che al 
trat ava di uno sviluppo di 
storto che non teneva conto 
di tutte le possibilità ohe la 
provincia offriva anche con il 
suo retroterra agricolo in par 
ta modificato e trasformato 
e produttore di ricchezzo )La 
cltU noi suo complesso ha 
preso coscienza piti tardi di 
questa realtii mentre la DO «i 
ostina a non fare un esame 
critico dello sviluppo della 
clttd per non riconoscere 11 
fallimento di una politica 

Toranto conta nonostante 
quello che 6 stato Investito 
30 mila disoccupati rimane 
la CltU fra le più costoso di 
Italia sul suo retroterra agri 
cola pesa la rendila parassi 
tarla con la presenza della 
coloni i e dolili finanza La 
condizione apetala lo sfrutta 
monlo delle maestian/e laran 
tlne non sono cosa denuncia 
te dai soli comunisti Oro an 
ohe lo CISL riconosce cho 
non 8i possono risolvere 1 prò 
blemi di Taranto con 1 aggra 
varsl della disoccupazione e 
della sottocoupnzionB conti 
nunndo 1 esodo dalle campa 
gne con questo tipo di evi 
luppo e ha denunziato « il 
continuo tentativo di fabbri 
caie attraverso le statistiche 
una immagine distorta de) 

10 condizioni di Taranto » 
Tini denunzia psalta anche se 
trova poi un sono limile 
quando agisco in modo da 
non consentile alla protesta 
generale til sabato uno sboc 
eo p n politico evitando cioè 
una pubblica mintfesta7lone 
nella citta Un corteo eho non 
si fai a menerò fabbriche can 
Ile re o campagne sainrno di 
seriale non gpilnulsco coi lo 
la portata delift protesta 

una protesta cho ha una 
sua for?a e un suo valoro oO 
struttivo perdio con essa non 
solo si chiede al governo più 
elevale pensioni allo Stato 
imprenditore e ngli tnduslila 
11 più Giovali salari e miglio 
ri concisioni di vita e di In 
voro ma si chiede un radica 
le mutamento dell attuale in 
dnlzzo di sviluppo economico 

SI Iralla di cambiale politi 
•"a Non basta che qui venga 
modott) i acciaio 1 ilio il vi 
no oprorre che I npcinio ven 
ga tnisform ilo i prodotti 
agiicoll tipizzati e trasforma 
li sul posto in modo che io 
stl qui 11 valor? aggiunto Quo 
sto è ti mutamento di «vi 
luppo che Tnrnnto chiede con 
lo scioporo geneiale di sabato 
una città su cui sono i (cadute 
tutto lo conseguenze di un 
processo industrialo inccnlia 
to sul poli di sviluppo 

Italo Palasciano 

pio/zo dell oro va lumentato 
ul Lrriv ci so la stabili// ulone 
del maggior piezzo raggiunto 
dal mercato libero 

l a guerra dell oro USA Sud 
Africa ancora in corso dlmo 
stra dunque che gli elogi im 
paniti alla «spgija» decisione 
di dividete in due il mei cu 
to dell oio soro stati ipesl 
male Messo un coito fieno al 
la sporula/fono la ciisi eli fon 
do cho investp il dolloio ha 
contnunto il suo coiso Nel 
primi ietto- m si di quest m 
no gli US\ baino peitluto il 
tll 1 lai nuli mi li do' l in dal 
10 lcio nsorve tuiut il vaio 
re dei dolimi che gli L^A 
coni nuimo a pinzano bui mei 
cali mondi ili e nelle uscivo 
degl st ili f I e r inuiieiu mo 
con essi è quindi dunin ilio 
aiiPi rn SI sono uv intHMtiatl 
la Iti-i Hnliana (?tìit mulini di 
dollari in tuo in più) e ti 
mai co tedesco occidentilo (121 
milioni di dollail In oro In 
pili) ma il «Club dei IO» 
che ì [unisce 1 paesi cipitall 
sttoi pio sviluppati ha pordu 
to nel suo insieme 1250 mi 
lloii di dollari poiché anche 
la Ktancia ha avulo una PUOI 
ragia di oro in seguito alla 
crisi di maggio (mono flS9 mi 
boni di dollari in oro per 7 
mosil 

Gli USA hanno calcato di 
spingere ada ilvalaiorione la 
lira Italiana e il nini cu, ledo 
sco spalleggiati doli Infìhllui 
ha rlduc<)ndo piopoizloml 
Mento lift? fioncoitenruUJtà di 
questa duo fftiési irta vi e sta 
io un netto rifiuto I/i se in 
tio ò continuato quindi per 
altre vie A Stoccolma si de 
else due mesi fu di aumenta 
le ielasticità del tnoiaito mo 
nctailo consentendo a ogni 
paese di utilizzale « diritti 
spe Inli di prelievo» pei 2 mi 
lini di di dollari presso il fon 
do monetano miei nazionale 
In creazione di questi «dirit 
li » implicava POI 6 un con 
tiollo sulle polii che comuni 
ciali dol paesi aderontl al 
Fondo che sul momento si ri 
tenne possibile Ora di «dl-it 

11 di piellevo » non si pu l a 
quasi plu gli S ali Uniti vo 
gilono mano Ubera i paitnpi 
Pinopet temono ohe gli USA 
si prendimi i « dilati » e con 
tinuino per la vocchio su ada 
dei deficit commei ciali a lo 
io danno La silua/lono ò s u 
ta cosi definita dal soli oso 
«rotarlo U S \ al Tesoro signor 
Fowler « fino a ohe II dolla 
ro continua ad essera richie 
sto non c e mot'vo di preoi 
ouporsl» La posizione al for 
za militare e politica degli 
USA vlone sempre più al cen 
tro del dilemma monetario 
a sostegno di una situazione 
In cui il commercio dell ooct 
aento è alimentato in mam> 
rn picvalante da mcjz/1 mono 
tari « anormali » 7 miliardi di 
dollari di accordi sivap (1 di 
iltti dì prelievo su crediti in 
terstntali) 20 miliardi di dol 
lari «europei» (o eurodolla 
ro creati dalle opera?loni fi 
Poliziano In nuesi armi 

t h e gli USA cerchino anln 
7U11U di (orza Lppurrt amine 
dallo tendenze della liro bi 
lancia commerciale Nel ? tu 
mesti e dì quosl anno il deli 
cu UbA si e ridótto da filli) 
n 170 milioni di dollari niH 
due sono le componenti «•« 
senziall 1 afflusso di oaplUli 
stranioii attratti In vari mo 
di per ben 700 milioni di dol 
lari (in tre mesi sono affluì 
ti negli USA 2D00 milioni di 
dollari di capitalo straniero 
mentre ne sono usciti in« 
milioni) 1 aumento dol profit 
ti de le sncielù USA ali ente 
ro ohe hanno dato un affius 
so di 1700 milioni di dollari 
in tro mesi lo :>pese USA 
militari allesteio invece con 
limi ino ad ami ontaro I «la 
eli » tonto iccIamtz?oti nllp 
spese USA ni! estero non deb 
bono indurla In errore si u 
glia soprattutto quel tipo di 
spose assistenziali che non 
rendono riducondo certi mar 
gtril di manovra politica ma 
le jiosAaionl di forra vengono 
rafforzato 

Noi « vertice monetarlo » che 
sta per cominciare gli USA 
non mancheranno Infine dt 
saltare 1 argomento della ti ne 
ccsslU di un fronte unito dei 
pnasl occidentali dopo il colpo 
di Piaga » coma si e. esprossi 
un giornale portavoce di D 
Gaulle Paris" Prt ste Riohlu 
mo d indubbia efficacia per 
gli spaventati revanscisti le 
deschi e per i pmppi di b >t 
ghcsia eutoppa ohe api i^gi» 
no 1P loro spi mure di » in 
soi\a?laiie siili egemonia dei 
blocchi militari ma aiti) si 
re ide conto che una (alo p i 
lìtica non solo conduci ili in 
pmsc economico ma coniiei o 
anche gravissimi i Ischi dt poi 
lasso Scindere lo piopria sor 
to da quella, del dollaro ò 
quindi un esigenza vitata per 
1 Europa 
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